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LABORATORIO

A cura di Orietta Isotton e Antonella Gris
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1. ANALISI DI CASO

Francesca è una ragazza di sedici anni che frequenta il secondo anno
 di una scuola secondaria di secondo grado, un Istituto Professionale
 per l’agricoltura e l’ambiente.

Francesca presenta un lieve ritardo mentale, con conseguenti difficoltà di attenzione, memorizzazione e astrazione, ma appare piuttosto sicura negli spostamenti dentro e fuori dalla struttura scolastica. Rivela un atteggiamento piuttosto remissivo e tende ad adagiarsi nelle situazioni senza reagire ed attivarsi per risolvere i problemi.

È seguita da un’insegnante di sostegno per sei ore settimanali che la supporta prevalentemente nelle materie scientifiche, in considerazione delle marcate difficoltà nell’esecuzione di calcoli matematici. Non presenta particolari problemi nella lettura e nella scrittura, se i testi proposti sono semplici e riferiti ad argomenti noti.

La famiglia è composta da padre, madre e un’altra figlia maggiore che frequenta con successo l’ultimo anno del liceo classico. I genitori  seguono con attenzione la figlia e partecipano al dialogo educativo in modo attivo e propositivo, ma tendono ad essere iperprotettivi, risolverle tutti i problemi ed avere continue richieste nei confronti della scuola non sempre facili da soddisfare. Si aspettano che gli insegnanti possano avere sempre le soluzioni pronte e siano costantemente attenti e disponibili. La ragazza non viene, invece, coinvolta nella vita della famiglia e viene considerata sempre una bambina indifesa da proteggere dalle insidie del mondo. Questo la rende insicura di sé, la fa sentire diversa dagli altri ragazzi della sua età e la fa soffrire molto. Prova un forte desiderio di costruirsi delle amicizie ed è molto felice quando le viene permesso di passare qualche ora in centro con la cugina o con la sua vicina di casa.

La ragazza nella sua carriera scolastica ha sempre avuto difficoltà nel seguire il percorso previsto per i compagni e, fin dalla scuola primaria, gli insegnanti hanno predisposto per lei un piano individualizzato che rispondesse alle sue effettive capacità. 

Francesca ha scelto l’istituto professionale agrario per una sua particolare passione per gli animali e spiccata predisposizione per le attività pratiche. La famiglia racconta che nel suo tempo libero si reca presso un azienda agricola vicino a casa e chiede di poter aiutare i proprietari nei lavori di stagione e nella cura degli animali della stalla.

Al suo ingresso nella scuola secondaria di secondo grado, ha trovato un’amica molto sensibile e disponibile ad aiutarla, anche se gli altri compagni apparivano piuttosto vivaci e poco propensi a capire le difficoltà di Francesca. Il consiglio di classe ha proposto alla fine del primo quadrimestre di farle seguire una programmazione differenziata e la famiglia si è subito dichiarata d’accordo, in quanto la ragazza appariva in grande difficoltà e aveva una forte ansia di non farcela ad affrontare le verifiche.

Nel presente anno scolastico Francesca appare ben inserita nel gruppo classe e desidera stare con i compagni, ma rivela un’insofferenza nei confronti delle attività scolastiche e, non appena si sente in difficoltà o le si richiede impegno nell’esecuzione di qualche esercizio, chiede di poter effettuare attività pratiche presso l’azienda della scuola dove riesce a svolgere con facilità i piccoli lavori assegnati. Questo la gratifica molto e le dà grande soddisfazione. Ha anche espresso il desiderio di concludere il percorso scolastico in terza e andare a lavorare, perché desidera “avere i suoi soldi e comprarsi quello che vuole”. L’insegnante di sostegno fatica a trovare il modo per rendere gli argomenti significativi e motivanti, mentre gli insegnanti curricolari la vedono svogliata e poco coinvolta soprattutto in assenza dell’insegnante di sostegno. 

Il problema viene discusso più volte durante i Consigli di Classe e gli insegnanti si dichiarano disponibili a predisporre per lei un percorso ad hoc che non si discosti molto da quello della classe, in modo che possa partecipare alle attività proposte ai compagni.

Nonostante la disponibilità da parte di tutti, il percorso proposto non sembra rispondere adeguatamente ai bisogni formativi di Francesca.

ATTIVITÀ DI GRUPPO 

A partire dalla situazione presentata, operando secondo le competenze previste alla pagina seguente,  il gruppo descriva i seguenti aspetti:

1. il contesto: 

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

2. gli attori coinvolti e il relativo punto di vista:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

3. quali sono i bisogni educativi speciali di Francesca:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

4. quali interventi potrebbero essere messi in atto per andare incontro alle esigenze di Francesca:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

5. in che modo gli insegnanti possono attivare l’intervento previsto:
……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

6. quali competenze sono richieste ai docenti per affrontare il caso presentato:
…………..…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

7. quali azioni dovranno essere svolte e in che ordine:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

Competenze degli insegnanti:

· Conoscere i servizi del territorio;

· conoscere le caratteristiche del mondo del lavoro;

· sapere quali sono le competenze richieste per poter effettuare esperienze di asl;

· conoscere il protocollo per la realizzazione di progetti di asl;

· Saper comprendere gli specifici bisogni dell’allieva al fine di renderla partecipe e protagonista del suo percorso educativo;
· Saper  intrattenere rapporti collaborativi con la famiglia al fine di 

· comprendere gli specifici bisogni educativi-formativi dell’alunna;
· stabilire una linea di condotta condivisa e coerente per rispondere ai bisogni educativi-formativi dell’ alunno, con interventi calibrati sulle risorse/condizioni personali.

· Saper entrare in relazione con i colleghi al fine di poter programmare interventi coordinati e rispondenti ai bisogni dell’allieva;
· Saper svolgere un lavoro di supporto ai docenti curricolari nell’elaborazione di un percorso integrato in cui i contenuti trattati nelle diverse materie siano collegati tra loro e all’esperienza lavorativa;

· Saper condurre interventi individualizzati, centrati sulle caratteristiche dell’allieva con disabilità, a  partire dalla conoscenza di metodologie specifiche

· Saper osservare il contesto per individuare e circostanziare

· sia la specifica situazione del soggetto, sia quelle del gruppo e della comunità scolastica in cui esso viene inserito e, pertanto, diversificare tempi e modi di intervento in relazione alla natura e all’entità dell’handicap;
· Saper comprendere i bisogni dell’alunno al fine di

· agevolare azioni didattico-formative in cui egli possa gradualmente sperimentare situazioni di agio, di adattamento e di flessibilità;

· renderlo partecipe e protagonista del proprio percorso educativo.

· Saper manifestare approfondite abilità sul piano relazionale con i colleghi per 
· progettare, programmare e realizzare un piano educativo personalizzato realistico, mirato e proficuo per l’alunno in carico; 

· svolgere, in caso di necessità, un lavoro di effettiva consulenza a favore della classe e dei colleghi curricolari nell’adozione di metodologie individualizzanti;

· condurre direttamente interventi specializzati, centrati sulle caratteristiche e le risorse dell’allievo, a partire dalla conoscenza di metodologie particolari, che eventualmente non siano in possesso dell’insegnante curricolare.

· Saper entrare in relazione con la classe al fine di 

· creare un clima di classe comprensivo, disteso e collaborativo;
· coinvolgere i compagni di classe (ma anche della scuola tutta) nel processo di integrazione ;
· garantire un reale supporto alla classe nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche integrative, in modo tale da giungere ad una progressiva riduzione della didattica cosiddetta frontale.
� È inserita in un gruppo classe composto da diciotto allievi di cui tre femmine e quindici maschi. Si presenta vivace, poco motivato allo studio e piuttosto difficile da contenere. Le relazioni tra compagni non sono sempre buone, spesso si verificano momenti di tensione, screzi e derisioni reciproche. All’interno della classe si sono formati piccoli gruppi piuttosto disgregati tra loro, il che rende la classe poco omogenea. È presente anche un altro compagno con disabilità molto grave seguito da un’insegnante di sostegno ed un’educatrice dell’ULSS, che garantiscono una copertura totale dell’orario di frequenza scolastica.


L’atteggiamento della classe nei confronti dei compagni con disabilità è generalmente di accettazione, anche se ci sono talvolta episodi di insofferenza da parte di un paio di ragazzi. I rapporti docenti-alunni appaiono generalmente buoni anche se si presentano dissimili: alcuni docenti sono riusciti a stabilire rapporti significativi di stima e rispetto con la classe, altri dimostrano di avere più difficoltà relazionali e comunicative, riuscendo con maggiore difficoltà a mantenere la disciplina in classe e ad interessare gli allievi. Ne consegue, che si possono notare stili comunicativi diversissimi che vanno da quello autoritario–aggressivo a quello autorevole–democratico.





� L’Istituto prepara i giovani al conseguimento di:


una qualifica di primo livello “Operatore agro-ambientale”, dopo tre anni di studi;


un diploma di “Agrotecnico”, dopo cinque anni di studio, con più specializzazioni variabili;


e propone 3 diverse figure professionali nel corso del triennio:


Tecnico forestale - ambientale


Tecnico di progettazione, realizzazione e manutenzione di parchi e giardini


Tecnico delle produzioni animali.





Durante il biennio terminale gli studenti frequentano un ulteriore percorso professionalizzante, la cosiddetta “terza area”, che si svolge un giorno la settimana e permette di conseguire, attraverso un approfondimento specifico, un ulteriore titolo di secondo livello che costituisce un credito formativo spendibile sul mercato del lavoro e riconosciuto dagli enti di formazione regionale per l’accesso ai corsi post-diploma. Gli allievi che escono da questo Istituto con diploma e con qualifica, possono trovare uno sbocco professionale nei seguenti settori:


Agricoltura:	imprenditori


tecnici


	operatori


Industrie agrarie:	settore analisi


	settore vendite


	operatori


Enti pubblici:	Corpo Forestale dello Stato: a diversi livelli


	Servizi Forestali Regionali: a diversi livelli 


	Comunità Montane, 


	Comuni, ecc.


Altri Settori:	Scuola: Insegnanti tecnico pratici, personale ausiliario.


	Esercito: a diversi livelli


	Banche: a diversi livelli


	Artigianato: con diversi ruoli


	Industria: con diversi ruoli
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